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SCHEDA PERSQNME

Cognome .Z....~ ~.. Nome ~

Paternità ‘~ ~ Classe ~1”~i7
Grado Militare ~. ~ ~.

Abitazione ~~...

Tessera C. V. L. Raggr. “A. di Dio,, N.° ~.J
Presentato dal ~...‘ ~ - -

ATTIVITÀ’ SVOLTA DURANTE IL MOVIMENTO

o) Impiego ed incarichi avuti .~

b) Titoli acquisiti- 7/~ ~. .~/~

c) Reparto operante ~E........
d) Data di effettiva appartenenza al movimento ~

e) condizioni economiche ~ ~.....

—

FIRMA

-~~. ~ -

NOTE PARTICOLARI DEL PRESENTATORE

FIRMA



n

~O~4 ~Bv\J ~J2~O
(4

) ~ ~ ‘~. T ~ n~r;i~.. ~T’~” TT~T ~

~~ I ~

i~EZ~r’~E~ L4~’~
~ ~J&

~
~4ie~tE~q~1&~

..f,iI • ~ ~ ‘~. ì I4~I~

~ ~~

~~ ~4~
;~4~À~~ 4(~ ,~
4j~~f~ 4~

I_____ zH:
~~ j~—~-~~: ~ ~.



INTERMEZZ~
~ 3,ye~rì2.-
Dietro un tavolo ingombio di

carte e timbri, l’Intendente del
la Divisione Alto Milanese ‘~ta
da ore alle prese con le in~iu
merevoli questioni nonché con le
persone che hanno assoluto bi
sogno di lui.

Alla nostra richiesta per I.ina
breve intervista egli dapprima
ci guarda quasi smarrito, ma poi
incomincia con frasi concise a
narrare « ciò che è stato ~. Le
persone che attendono — e ma
gari da molto tempo — di par
lare con lui, si scostano dal ~a
volo con un sorriso. Il telefono
squilla con insistenza, ma invano.

Il capitano ora rievoca i primi
approcci coi compagni d’idea,
dopo che ebbe sistemato ed assi
stito i suoi bersaglieri sbandati
dall’8 settembre ‘43, Luciano Vi

‘gnati e il Dottor Tosi. Furono i
primi amici e con loro egli co
stituì il locale Comitato di Lihe
razione ed il primo nucleo di
partigiani che si andò sempre più
ingrossando finché prese le vie
della montagna. Egli stesso, nel
n~Nio del ‘44 si recò in Vai
d... ~l mettendosi a contatto
c~òn le missioni inglesi 0.11.0.
e T.A.R.R., agevolando il loro
compito ed iniziando il collega-
mento tra le formazioni del r~’g-
gruppamento A. DI DIO e la ~~_:
stra città. Per assolvere que~to
compito difficilissimo che assi
curava agli uomini della Vai To-;
ce un preciso rifornimento ‘~e
reo da parte alleata, egli più di
una volta attraversò le linee ‘lei
fronte che delimitarono nell’ot
tobre ‘44 la repubblica di Domo
dossola.

Queste notizie ci sono date
dall’intervistato con la tipica len
tezza d’espressione dei meridio
nali che parrebbe noia, se gli oc
chi non svelassero il sollievo ed
il piacere del ricordo. Ma ora h
voce si fa ancora più bassa, il
ritmo delle parole più lento

~Alla fine dello scorso anno mi
accorsi che ero stato segnalato ed

Thche individuato dalla G. N. R.
.~ssai ogni contatto palese e la

vorai di notte, specie dopo l’ar
resto di Luciano. La Gestapo mi
arrestò il 3 febbraio ‘45 su indi
cazione di un compagno che si
era vilmente venduto.

Lo sapevatio tutti. Mi stordiro
no a botte e mi seviziarono per
un’ora e xnèzza. Dapprima mi col
pirono sui piedi con uf~o rtafflle
a paiiini di piombo, poi su] corpo
denudato. Persi conoscenza, mi
avvolsero in un lenzuolo bagna
to e, come rinvenni, mi portaro
no fuori, mettendomi al muro.
Davanti a me il plotone d’ese
cuzione ebbe tutti gli ordini ocr
una fucilazione, meno quello di
~ fuoco ~. Tutto finì con l’isola-
mento al V raggio di San Vitto-
re, ove rimasi ~tre mesi e cioè
sino alla liberazione ~.

Le nostre poche parole di com
miato riscuotono i presenti che
tornano alla carica: « dottore.
questo permesso... Caro Bovien
zo l’autoparco ha già chiamato
tre volte! ~.-
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